
COMUNE ROSASCO

COPIA

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 17 DEL 30.09.2017

OGGETTO:REVISIONE STRAORDINAzuA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.24, D,LGS
19 AGOSTO 2016, N. I75, COME MODIFICATO DAI DECRETO LEGISLATryO ft
GruGNO 201'7, N. 1OO - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE -
INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE - DETERMINAZIONI PER
ALIENAZIONE

L'anno duemiladiciassette il giomo trenta del mese di settembre alle ore 9,30 nella sede
municipale, previa notifica degli jnviti personali, awenìrta nei modi e termini di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in seduta pubblìca di secolda convocazione con le prcsenze sotto indicate:

SCIIEDA ROBERTO
GruGNO RICCARDO
MAFFEI ROSELLA
GREPPI STEFANO
COSTANZO FEDERICO
BERMANO AIESSANDRO
NIARCARINI MARCO
ZANFORLIN FRANCESCO
ARTIOLI VALERIA
BEMERO GABzuELE
FERRAzuS FRANCESCO

SINDACO
VICE SINDACO
ASSESSORE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE
CONSIGLIERE

Presente
Paesente

Presente
Assente
Presente
Assente
Assente
Assente
Presente
Assente
Presente

Totale presenti 6

Totale assenti 5

Pafiecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Luisa Pizzocchero.

11 Sindaco A\,-v. Roberto Scheda, assume la presidenza del Consiglio e, dopo aver constatato la
validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli interyenuti a discutere e deliberare
sull'argomento in oggetto.

PROVINCIA DI PAVIA



IL CONSIGLIO COMUNALE,

VISTA I'unita proposta conedata dai pareri di cui alfafi. 49 delD.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.

UDITA la relMio[e del Sindaco e del Segreta o Comunale.

VISTI il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recanle il Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, 10 Statulo del Comune e il vigente Regolamento di Contabilità.

CON LA SEGIJENTE VOTAZIONE: presenti 6, voti favorevoli 6, voti cortrari 0, astenuti 0.

DELIBERA

DI APPROVARE l'allegata proposta che, unitamente ai pareri di cui all'a1t. 49 del D.Lgs. n. 267
del 1 8/08/2000, costituisce la presente delibemzione
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DDL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24, D.Lgs. 19 agosto 2016, n l'75,
come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n.100 Ricognizione partecipazione
possedute Individuazione partecipazione da alienare Determinazioni per alienazione

RELAZIONE

PREMESSO che:
r con deliberazione preventiva di Giunta Comunale n. 23 del28/03/2015 e, successivamente,

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del28l04/2015 è stato approvato il Piano
Operativo di Razionalizzazione delle Societa Partecipate

r l'art.24 del D.Lgs. n. 175/2016, ha posto a carico delle amministrazioni pubbliche, titolad di
paltecipaziori societaie, l'obbligo di eflettuare una cognizione delle quote detenute
dfuettamente ed ildirettamente, finalizzata ad .u.na lorc ruzjonalizzazione nei casi previsti
dall'art. 20. L'operazione, di natua staordinaria, costituisce la base di una revisione
periodica delle partecipazioni pubbliche, come disciplinata dal medesimo afi. 20 del Testo
Udco. L'istituto della revisione sfaordinaria costituisce, per g1ì Enli teritoriali,
aggiomamento del piano operalivo d1 nzlonaizzazione già adottato ai sensi dell'aft. 1

conlma 612 della L. n. 19012014. La p ma valutuione che se ne trae è quella di una
.innovata attenzione del legislatore verso un adempimento che, oltre ad essere esteso a tutte
Ie aÌnn nisfuioni pubbliche, andrà a regime con cadenza periodica

o che l'art. 24 del Testo Unico in materia di società a paflecipazione pubblica recante
"Revisione staordinada delle partecipazioni" prevede che le pubbliche ArrministrMioni
effettuino, ento il 30 Settembre 2017, una ricognizione di tùtte le paftecipazioni possedute,
direttamente o indiretlamente, alla data di entuata in vigo.e del medesimo, individuando
quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di
razioralizzazione di cui all'afi. 20, commi 1 e 2; l'eventùale alienazione, da effeltuare ai
sensi dell'art. 10, deve a1,'venire entlo un anno dall'awenuta ricognizio[e. La dcognizione è

da effettuare per tufte le partecipazioni, anche se di minima entità
. che la deliberazione di ricognizione delle partecipazioni deve individuare anche quelle che

devono essere alienate, in quanto non coercnti con i parametri stabiliti dall'al1. 4 e dall'aÉ.
20 del D.Lgs. t. 17512016.I1 percorso per I'alienazione deve essere concretizzato nell'arco
di un anno: dive.samente, dal l" ottobrc 2018 I'ente non può più esercitare i diritti del socio
nella società della quale detiene una paxecipazione impropria

. che per gli Enti Territoriali, il suddetto pro\.vedimento di ricognizione costituisce
aggiomamento del piano operativo di razlonalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1,

corr,]n]Ia, 612, L. L. 190/2014
VISTO l'art. 42 delD.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 r. 175, emarato in attuazione dell'afi.
18, Legge 7 agosto 2015 n. 124, che costih.risce il nuovo Testo unico in materia di Società a
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno

2017, n. 100

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art.4, c. 1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi
comprcsi i Comùni, non possolo, direttamente o indirettamente, martenere partecipazioni, anche di

minomnza, in società aventi per oggetto attività di Eoduzione di beni e servizi non shettamente

necessarie per il perseguimento delle propde finalità istituzionali
ATTESO che il Comune, femo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipuionj in
società:



t1)

esclusivamente per lo svolgimento delle attivita indicate dall'art. 4, c.2, del T.U.S.P.,
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
"a) produzione di un setl)izio di interesse generale, ivi inclusa la realizzaione e la
gestione delle reti e degli impianti fu zionali ai servizi medesitui;

b) progettctzione e rcalizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma ?a amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'dtlicolo 193 del decreto
legislattuo n. 50 del2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica o1n)eto organizzazione e gestione di un
ireryizio d'interesse genetale attrererso ut1 cotltratto di partenariato di cui all'afiicolo
180 del decreto legislatiro n. 50 del 2016, con ull imptenditole selezionato con le
modalità di cui all'drticolo 17, commi le 2;

d) autoprodEione di beni o serrizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o
allo syolgimento delle loto funzioni, nel rispelto delle condizioni stabilite dalle dircttiye
europee in mqteria di coktratti pubblici e della relatiya disciplind nctzionale di
recepimento;

e) servizi di commiltenza, iyi inclwe le atti.rità di committenza ausilioie, apptestati a
supporto di enti senza scopo di lucto e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'afiicolo 3, comma I, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016",

. owero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzaÌe I'utilizzo di beni immobili facenti parte
del propdo pat monio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione
del patrimonio (...), tamite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatote di mercato"

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui
all'art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per laloto tazionallzzazione, fusione
o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le pafiecipazioni per le quali si verifica
anche una sola delle seguenli condizioru:

1. non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi stettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istihrzionali dell'ente, di cui all'art. 4, c. l, T.U.S.P., anche sul
piano della convenienza economica e della sostenibilità finarziada e in considerazione della
possibilità di gestiore diretta od esterrLalizzata del servizio affrdato, nonché della
compatibilità della scelta con i principi di efficienz4 di eIlìcacia e di economicità dell'azione
amministrativ4 come previsto dall'art. 5, c. 2, del Testo ìrÌ co;

2. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, c. 2, T.U.S.P.;
3. previste dall'aft. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) paftecipazioni societaÌie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti
categorie;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministatori superiore
a quello dei dipendenti;

c) pafiecipazioni in societa che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolle da altre
societa paÉecipate o da enti pubblici stumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato
medio non superiore a 500 mila euro;

e) paltecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale che abbiano prodotto un dsultato negativo per quatto dei cinque
esercizi precedenti, tenuto conto che per le societa di cui all'afi. 4, c. 7, D.Lgs. n.
175D016, ai fin della prima applicazione del crite o in esame, si considerano i risultati
dei cinque esercizi successiyi all'entrata in vigore del Decreto correttivo;

D necessita di contenimento dei costi di finzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività coDsentite all'art. 4,

T U.S.P.



CONSIDERATO alhesì che le disposizioni del predetto Testo udco devono essere applicate
avendo riguardo all'efhciente gestione delle pailecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzaz:Lone e ridtzione della spesa pubblica
TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni

o in società che p.oducono servizi economici di interesse gererale a rete di cui all'afi. 3-
bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito tei-rito ale del Comune di Rosasco
e dato atto che l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia awenuto
tramite procedure ad evidenza pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di cui
all'articolo l6 del T.U.S.P

. in società che, alla data di enhata in vigore del Decreto corettivo, sultino già costituite
e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente

CONSIDERATO le societa in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi
dell'art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati
(c.1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente producendo almeno I,80o% del loro fattuato
nell'arnbito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere Ia produzione ulteriore
(rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell'afi. 4, c.1, D.Lgs. n. 1j5/2016,
a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od a_ltri recuperi
di efficienza sul complesso dell'attività principale della società
VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/MPfu2017 del 21
luglio 2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordioaria delle
partecipazioni di cui all'aIlt.24,D.Lgs n. 175/2016
RILEVATO che la Cofie dei conti prescrive che " il processo di razionalizzazione nella sua
formulazione staordiraria e periodica - Eppresenta il pullto di sintesi di una valutazione
complessiva della convenienza dell'ente leritoriale a mantenere in esse.e pErtecipazioni societarie
rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell'ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci
i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in materia, noll soltEnlo in fase di
acquisizione delle paltecipazioni ma a-nche in sede di revisione, per verificare la pemanenza delle
ragioni del loro mantenimento. È da tenere, anzi, che l'atto di ricognizione, oÌtre a costituire un
adempimento per l'ente, sia I'espressione piìl conueta dell'esercizio dei doveri del socio, a norma
del codice civile e delle regole di buona amministÉzione. Per tutte queste ragioni, evidentemente,
l'an.24 co. 1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna ammi_rùstrazione pubblica effettua con
prowedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la
dichiarazione negativa o per decretame il mantenimento senza interrenti difizionalizzaztone,
zuLEVATO inoltre che la Coile dei Conti dispone che "... Il rappofio con la precedente rilevzione
se, da un lato, agevola gli enti territodali nella predisposizione dei nuovi piani, dall'altro, impone un
mccordo con le prcesistenti disposizioni. Ciò posto,.esta confemato I'odentamento nomativo che
affida preliminarmente all'autonomia e alla discrezionalità dell'ente pafiecipante qualsiasi scelta in
merito alla paftecipazione societaria anche se dj minima entità. In tale ottica sussiste l,obbligo di
effettuare l'atto di ricognizione di tutte le pa.tecipMioni societade detenute alla data di entrata in
vigore del decreto (v. paragrah l e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono
essere oggetto delle misure di lazionallzzaziorre previste dall,art. 20, commi 1 e 2; taÌe atto
ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall,art. 20,
commi 1 e 2, d.lgs. n. 17512016. Per quanto occoda, va sottolineata l,obbligatorietà della
dcogdzione delle pa1Ìecipazioni detenute (la legge usa l'awerbio "tutte" per indicare anche quelle
di minima eltità e finanche le pafiecipMioni in società "quotate"), sicché la ricognjzione è sempre
necessa a, anche per attestarc l'assenza di pafiecipazioni. D'altro canto, gli esiti della ricognizione
sono rimessi alla discrezionalita delle amministazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare
espressamerte sulla scelta effettuata (alienEzionelraziotalizzazione/fiisione/mantenimento della
partecipazione senza interventi). È, quindi, necessaria ùna puntuale motivazione sia per giustificare
gli inteNenti di assetto sia per legittimare il mantenimento della paÉecipazione,,



VAIUTATE pertarÉo le modalita di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società
partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'emcienza, al contenimento dei costi di gestione ed

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministmti a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente
VISTO l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato A) alla presente
deliberazione, dettagliato pel ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costifuisce parte
integrante e sostanziale
VISTO il paÌere espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell'ari.239. c. 7,lett. b), n. 3), D.Lgs. n.

26712000
ACQUISITI i pare favorevoli resi dai responsabili dei servizi.
VISTO il D.Lgs 26712000
VISTO 10 Statuto Comunale

2.

).

1.

3

4

SI PROPONE

DI APPROVARE la ricognizione di tutte le paÉecipazioni possedute dal Comune alla data
del 23 settembre 2016, accertandole come da allegato A) alla presente deliberazione, che ne

costìruisce pane integrante e sostanziale
DI INCARICARE i competenti uffici comunali affinché predispongano le procedure
amministative per po e in essere le misue per l'attuazione di quanto indicalo nell'allegato
A) alla presente deliberazione
DI TRASMETTERE la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune
DI COMLTIIICARE I'esito della cognizione di cui alla presente deliberazione, ai sensi

dell'an, 17, D.L. n. 90/2014, e s.rrr.i., e con le modalita ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.,
tenuto conto di quanto indicato dall'art. 21, Decreto corettivo
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di
cortlollo della Corte dei corti, con le modalità irdicate dall'a1t. 24, c. I e 3, T.U.S.P. e

dall'art. 21, Decrcto corettivo.



Cremona, 26 settenìbre 2017

PARERE N. 70 /2017 DEL REVTSORE DEt CONT|

PER APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO PER LE RICOGNIZIONI

E I PIANI DI RAZIO NALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

DAGLI ENTI TERRITORIALI

'art 24 de DLgs 175 dei 1-o aÉosio 2016 prevede 'obbi Éo per e pubb iche amnllnistrazion d

adottare, èntro 130 setlernbre 2017, Lrn prowedimenlo motivato con cui si proceCe ala
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ESPRIME
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efFettuata è sens de l'art 24 de D LEs 175/2t116

Rag Stefano Sentatl
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PARERI ART. 49 DEL D.LCS. N.267 DEL 18/08/2OOO

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

Rosasco, li 30 settembre 2017

I1 Segretario Comunale
F.to Mada Luisa Pizzocchero

Parere favorevole in ordine alla regoladtà contabile

Rosasco, li 30 settembre 2017

Il responsabile del sewizio finanziario
F.to Maria Rita Corisio



RELAZIONE DI PI'BBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la prcsente deliberazione viene affissa all'Albo
Pretorio in data odiema per rimaneNi in pubblicMione per 15 giomi consecutivi dal 12.10.2017

ll Segetario Comunale
F to Maria Luisa PIZZOCCHERO

ESECUTIVITA'

Divenuta esecutiva il per decorrenzl deì termìnj di cui all'ar1 134 dc1 D.lgs n.267i2000

Rosasco- h I211 0i201 7

Letto, confermato e sottosc tto

11 Sindaco
F.to Robelto SCHEDA

Copia conforme all'originale, per uso amministativo
Rosasco Addi', 1 l, 0Tl m1Z

l1 Segretario Comunale
F.to Maria Luisa PIZZOCCHERO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Maria Luisa PIZZOCCI{ERO

II, SEG ALE
DOTT, A PIZZOCCHERO


